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I comunisti esaminano senza veli le ragioni della perdita di consensi 

Calabria: le analisi sul voto negativo 
La flessione dove più intenso e contraddittorio è stato il dinamismo economico e sociale 
La Democrazia cristiana e l'uso del potere - Spinte diverse dietro il successo dei socialisti 

Dal nostro Inviato 

CATANZARO — Il voto in 
Calabria è andato male. Nes
suno se lo nasconde. Anzi, 
l'analisi dei dati nella quale 
è impegnato in questi giorni 
il partito, è impietosa. La DC 
guadagna un seggio dal MSL 
Il PSI assorbe il consigliere 
perduto dal PDVP. Il PCI 
resta stabile. Ma se si guarda 
la composizione del Consiglio 
Regionale non si capisce in 
realtà la vera caratterstica 
del voto. 1 dati più appari
scenti sono altri: con il 6,9 
per cento di bianche e nulle, 
la Calabria è al secondo po
sto dopo il Piemonte; si tratta 
di oltre 80.000 voti, gli stessi 
suffragi ottenuti da PSDI e 
PRI messi insieme. Inoltre il 
24 per cento del corpo elet
torale non ha votato; oltre 
200.000 persone. 

Il secondo aspetto è che il 
PCI è il terzo partito nelle 
città capoluogo; perde ovun
que nei grandi centri urbani 
e nelle pianure, cioè proprio 
nelle aree dove più intenso 
in questi anni è stato il di
namismo sociale ed economi
co. In generale, se ne avvan
taggia U PSl che infatti cre
sce dovunque, ma soprattutto 
in queste zone. In città come 
Cosenza o Reggio Calabria 
ormai dieci punti in percen
tuale dividono il PSI dal PCI 
che rischia di restare ai 
margini del nuovo Mezzo
giorno, laddove la società 
meridionale più si è trasfor 
mata e, a suo modo, moder
nizzata. Proprio questo è il 
timore principale dei comu
nisti calabresi. 

La discussione quindi tocca 
alcuni nodi di grossa portata. 
e La cosa peggiore — dicono 
i compagni — è considerare 
il risultato del sud come un 
fatto a sé, un episodio parti
colare che non coinvolge l'in
sieme della linea e della ri
flessione politica del partito. 
Oggi più che mai, invece, 
attraverso il Mezzogiorno, 
passano alcuni aspetti davve
ro decisivi della nostra stra
tegia: le alleanze sociali e po
litiche, la capacità di com
prendere e dominare i mo
viménti della società, la qua
lità dello sviluppo, la stessa 
possibilità di essere partito 
di governo nel senso più ve
ro della paróla ». Vediamo al
lora, sia pure schematica
mente, quali sono i termini 
del dibattito politico nel par
tito calabrese. 

I NUOVI CETI URBANI — 
Il PCI è scarsamente influen
te sui nuovi soggetti sociali 
cresciuti in queste città me
ridionali, agglomerati di ar-

• retratezza e sviluppo, spesso 
invivibili sul piano dei servizi 
sociali, del traffico, degli 
spazi individuali e collettivi, 
eppure sempre più popolose. 

. Ha pesato su questo un'ana-

. lisi del Mezzogiorno come 
sfascio, come area della di
sgregazione sociale, che ha 

. impedito di capire, invece, 

. quali processi di scomposi-
. zione e ricomposizione sta

vano avvenendo. Per i ceti 
medi tradizionali (impiegati, 
commercianti, artigiani, pro
fessionisti) è stato decisivo il 
ruolo détta Regione come en
te erogatore di ingenti risor
se che la DC ha fatto funzio
nare secondo le sue conve
nienze politiche. Quello che 
sembrava irrazionalità p~ra. 

. incapacità di governo, è stato 
. in realtà «n modo di gestire 
, potere e affari per consolida
re un blocco di interessi che 
è U sostegno, la stampella di 
massa del sistema. 

1 ceti medi, dunque, sono 
stati avvantaggiati, sono stati 

- fatti crescere perchè serviva
no anche a questo. Ciò carat
terizza — sostengono alcuni 
compagni — in modo ancora 

. tradizionale e subordinato la 
fisionomia di questi ceti, che 
restano dentro i tradizionali 
meccanismi del potere. Tut-

.tavia. — è H parere di altri 
— qui non siamo più di 
fronte all'avvocato che, can
didato nelle liste DC si tira
va dietro i suoi clienti e cosi 
diventava un agente del con
senso. Oggi è cresciuta una 
intellettualità diffusa, di na
tura tecnica (stupiscono, per 

.esempio, le vendite delle ri
viste scientifiche in una città 
come Reggio Calabria) che 

.esprime domande, non tutte 
arretrate. In assenza di pro
poste nuove, di chiare scélte 
di cambiamento, è evidente 
•che torni a rinchiudersi 
dentro • soliti • meccanismi. 
Prendiamo la questione dei 
giovani disoccupati, dei pre
cari, dette figure miste di 
studente e lavoratore. Per ti
no certa fase essi si sono 
.mobilitati, hanno lottato non 
per U posto, ma per un lavo
ro qualificato. Poi, in assenza 
di valide risposte, sono tor
nati a fare i concorsi in 
massa per un, impiego al 
comune, o a formare le 
cooperative come le vuole la 
DC. ; 
LA POLITICA DELLE INTE

SE — II fallimento dette lar
ghe intese ha avuto un ruolo 
fondamentale nel rinchiudersi 

delle speranze e delle pro
spettive di cambiamento a-
perte nel '76. La parabola del 
voto al PCI lo dimostra: dal 
25,2 per cento delle regionali 
nel 75 al 32,8 delle politiche 
nel '76, al 26,6 del '79, al 24.2 
affittile- Si è operata allora 
una frattura con una parte 
consistente dell'elettorato che 
non è stata più ricucita. Tut
ti ormai lo ammettono. Tut
tavia c'è chi estende la criti
ca anche al periodo dell'op
posizione (l'abbiamo fatta 
debolmente, non abbiamo re
cuperato la credibilità suffi
ciente) o c'è anche chi non 
considera negativa l'intesa 
programmatica in sé, avvenu
ta su contenuti avanzati, ma 
piuttosto il modo in cui è 
stata portata, avanti. Accesa 
la discussione sulla tattica 
(bisognava uscire prima, bi
sognava mettere in crisi la 
giunta con più vigore); ma 
molti compagni sottolineano 
che la questione non è di 
tempi e metodi, ma di so
stanza. 

IL VOTO SOCIALISTA - E' 
il punto più complesso e sul 
quale maggiori sono gli in
terrogativi e le differenze di 

analisi. f> Innanzitutto: " il voto 
al PSI " è un voto al cen
trosinistra? Esprime un ri
flusso moderato, una adesio
ne sostanziale al sistema di 
potere, o meglio la capacità 
di questo sistema di plasma
re ormai completamente l'in
tera società? Si sarebbe così 
determinata una coincidenza 
tra '• interessi del sistema e 
quelli delle singole categorie, 
spesso ' degli indiuidui; >•• per 
cui il voto va dato a chi è in 
grado di garantire meglio 
questo ' legame: alla DC da 
parte del settori più arretra
ti, al PSI da quelli più mo
derni d"\la società. Ma il fat
to di essere moderno, non 
significa essere alternativo, 
non vuol dire esprimerò do
mande che escano dall'oriz
zonte del centrosinistra. 

Non c'è dubbio che questa 
componente abbia agito — 
ribattono altri compagni — 
ma è anche vero che il PSl 
ha -^ saputo spesso aderire 
meglio di noi ai mutamenti 
di opinione, di senso comune, 
non solo di interessi materia
li. Si è presentato con un 
volto multiforme, contraddit
torio, ha giocato spregiudica

tamente su più tavolii ma è 
apparso più duttile, più di
namico, meno pietrificato. 
Quegli elettori che hanno vo
tato socialista con queste 
motivazioni (schematleamen- • 
te potremmo identificarli con 
certi settori giovanili o con 
la parte più dinamica e a-
vanzata dei centri > urbani) 
hanno ' anche '. espresso ' una 
conflittualità verso la DC, la 
volontà ••• di condizionare, di 
condizionarla, di pesare di 
più. 

Ecco, quindi, • che il voto 
socialista presenta una forte 
ambiguità, che lascia aperte 
contraddizioni oggettive- e 
spazi politici. Ecco, dunque, 
che. più che mai. diventa va
lida la proposta dell'unità a 
sinistra. Anche per mettere il 
PSI di fronte a scelte chiare. 
Vuole rompere certi legami? 
Vuole eliminare inquinamenti 
mafiosi che in alcune zone 
della Calabria si sono fatti 
pesanti? Vuole uscire dalla 
sua subalternità al sistema di 
potere democristiano? In Ca
labria è possibile. A Cosenza 
le sinistre potranno continua
re a governare insieme. Alla 
Regione il PSI non è pia de

terminante per la governabi
lità. quindi può rompere con 
la DC e aprire una dialettica 
politica nuova. 
IL PARTITO - Nelle tre cit
tà con circa centomila abi
tanti (Reggio Calabria, Co
senza e Catanzaro) il partito 
va da una quota minima di 
600 iscritti ad un massimo di 
1.200. Scarsa è in tutta la Ca
labria la rete associazionisti
ca, le organizzazioni -' demo
cratiche: gli stessi sindacati 
sono molto deboli. Il PCI i-
noltre, '• ha pochissimo spazio 
sui due principali giornali: la 
Gazzetta del Sud (democri-
stiano) e il Giornale di Ca
labria (socialista mancinia-

no); non ha TV, private, ha 
fatto appena qualche primo 
passo con delle radio lìbere. 
Insomma i canali attraverso 
ì quali raggiungere, in modo 
capillare, questa società 
sempre più fluida, mobile, 
individualistica, sono inesi
stenti. I comizi hanno avuto 
ovunque scarsa incidenza: 
più nei centri agricoli, pres
soché nessuna nelle città. 

Occorre quindi uno stru
mento più agile, più elastico. 
più capace di aderire alle 

pieghe della società. E nello 
stesso tempo più forte nel 
far politica. C'è stata una ca
duta non tanto nel movimen
to e nelle lotte in questi an
ni, ma nella loro qualità, nel
la capacità di '• muoversi se
condo un progetto chiaro, 
credibile. Anche qui i socia
listi sono stati più abili. 
Hanno lanciato alla vigilia 
delle elezioni un . « progetto 
'80 » per un nuovo svilunm 
calabrese. I suoi contenuti 
possono essere discutibili, ma 
l'intenzione resla interessan
te. D'altra parte, l'unità a si
nistra, se non vuole essere 
una formula o una nuova o-
perazione di stati maggiori, 
deve fondarsi su una solida 
base programmatica, che di
venti il vero punto di incon
tro tra ceti sociali diversi, 
fra forze politiche che resta
no distinte, che mantengono 
la loro identità ma che lavo
rano insieme per una comu
ne orospettiva. L'adeguamen
to del partito, dunque, non è 
un fatto organizzativo, ma 
innanzitutto politico e cultu
rale. 

Stefano Cingolani 

ACQUA ALTA A VENEZIA. 

Manovra in commissione alla Camera 

Sui patti agrari dibattito 
rinviato su richiesta de 

Decine di miliardi dall'ltalcasse 

I de ammettono: 
abbiamo preso 
i «fondi neri > 

La confessione davanti alla giunta per le 
autorizzazioni a procedere della Camera 

ROMA — Colpo di scena, ieri 
alla commissione Agricoltura 
della Camera: fl gruppo de
mocristiano ha fatto slittare 
l'inìzio della discussione sulla 
legge di riforma dei patti a-
grari. I comunisti, che si so
no opposti alla richiesta di 
rinvio formulata dal relatore 
(e presidente del gruppo de) 
Bambi e sostenuta da altre 
forze, hanno tuttavia ottenuto 
che la commissione conclu
da nella prossima settimana 
(con sedute già programma
te per martedì e mercoledì e 
se necessario giovedì) la di
scussione generale sul prov
vedimento. 

Strane le argomentazioni 
con cui l'on. Bambi ha so
stenuto la necessità del rin
vio: non aver potuto egK 
studiare la proposta presen
tata da un suo collega dì 
gruppo. Speranza, e di aver 
saputo della esistenza di un 
progetto liberale, peraltro 
non ancora assegnato alla 
competente commissione. 

• Il . compagno Esposto ha 
espresso la viva meraviglia 
dei comunisti per la < impre
parazione» del relatore, con
siderato che il tema della 
trasformazione dei contratti, 
di mezzadria e colonia in 
rnntratti di affitto è all'at
tenzione delle forze politiche 
e sociali da trent'anni e che 
.da quattro anni è all'esame 
del Parlamento. Ed ha rileva
to che la richiesta di rinvio 
stabiliva precise responsabili
tà sulle intenzioni dei gruppi 
politici circa l'iter del prov
vedimento. Esposto ha pe
raltro ricordato che il pro
getto di legge (già approvato 
dal Senato) per iniziativi 
comunista dovrà avere un i-
tfiT urgente, ed il PCI è deci
so a far rispettare gli obbli
ghi regolamentari che deri
vano dalla dichiarazione di 
urgena». 

La necessità di far preste 
non significa ovviamente che 
i comunisti accettano il testo 

del Senato cosi come è. Già 
ieri sul nostro giornale il 
compagno Esposto ha indica
to i punti che occorre cam
biare. Per questo è apparsa 
«ingoiare la dichiarazione re
sa dall'on. Lobìanco. vice 
presidente della CoWiretti, il 
quale ha sostenuto che il 
provvedimento urge, sicché a 
•tuo avviso il ritardo e tecni
co». provocato dallo slitta
mento. potrebbe essere al 
limite superato con l'appro
vazione della legge nel testo 
del Senato (contrariamente a 
quanto aveva sostenuto nella 
manifestazione di 150 mila 
-roltivatori diretti a Roma). 

TI rappresentante liberale 
non ha esitato ad accodarsi 
alla proposta di rinvio (e per 
lui i tempi di discussione 
non debbono essere solleciti). 
mentre i parlamentari del 
PSI hanno adombrato un o-
rientamento possibilista circa 
l'eventualità di correggere al
cune delle soluzioni negative 
venute fuori dal Senato. 

Violenza sessuale: il PCI denuncia 
8 ritardi nell'esame delle leggi 

ROMA — Nella seduta di Ieri alla commis
tione Giustizia della Camera, la compafna 
Ersilia Salvato ha espresso la vhra preteste 
osi comunisti sull'andamento della dtseussfo-
ns delle proposte di lene contro la violenza 
sessuate. « Noi comunisti — ha detto la com
pafna Servato — protestiamo fortemente per 
il modo In cui si sta «voitendo la discus
sione su questo tema cosi importante, che 
riauarda un fondamentale diritto delle don
ne, quello della libertà sessuale. CI troviamo 
di fronte agl'assenze del relatore, il sociali
sta Casallnuovo, e al silenzio di numerosi 
eruppi che puro sono prscontatari di prope 
sto di resta; ci troviamo di fronte al silen
zio di quanti, qualche mese fa, Invocavano 
l'arrivo della proposta di lese* di Iniziativa 

popolare per procedere nella discussione. 
Questi stessi sruppi, otti, dopo che la pro
posta di Iniziativa popolare è arrivata od è 
stata svolta la relaziono, continuano ad es
sere assenti, mostrando Insensibilità politica 
su un tema di cosi orando rilevanza por le 
donne. 

«C'è anche da rilevare — ha pi—furto 
Ersilia Salvato — che la stessa relazione 
deironorevole Casallnuovo non è andata al 
di là di una mora descrizione dello varie 
proposte e del toro aspetti tsailco+hirldlcl. 
Di fronte ad un andamento cosi burocratico 
e riduttivo — ha oonduso Ersilia Salvato — 
noi ci asterremo dell'intervenire nella di
scussione fonerale, di sul anzi auspichiamo 
la chiusura, por passare all'esame del sin
goli articoli ». 

ROMA — Ora è ufficiale, per 
ammissione dei cassieri de
mocristiani: la DC ha inca
merato tra il '65 e il '76 una 
gran parte dei trenta miliar
di di fondi neri erogati dal- . 
l'Italcasse ai partiti del cen
tro-sinistra. Lo hanno disin
voltamente riconosciuto — ie
ri, davanti alla giunta per le 
autorizzazioni a procedere 
della Camera — i due ammi
nistratori dello scudo crocia
to: Ernesto Pucci, che ten- ' 
ne l'incarico sino al '69. e ' 
Pietro Micheli che gli suc
cesse e che tuttora gestisce 
le finanze della DC. • - -

Giustificazioni? Una sola, 
esile come un capello d'ange- ; 
lo. eppure pronunciata con 
ostentata naturalezza: e Non 
sapevamo ché~ fossero fondi 
neri, e in ogni caso dovete 
ancora dimostrare che lo fos
sero », hanno sostenuto in so
stanza i due. « Credevamo che 
l'Italcasse, ed in particolare 
il suo presidente Arcami (il 
grande elemosinere colpito da 
mandato di cattura poco pri
ma di morire, ndr) si limi
tassero a consegnarci fondi 
raccolti attraverso il sistema 
bancario presso amici e sim
patizzanti interessati a soste
nere U quadro politico ». San
ta ingenuità: nemmeno l'om
bra di un sospetto. In sostan
za Io stesso comportamento 
che aveva avuto la settimana 
scorsa il repubblicano Adol
fo Battaglia (che anzi nega. 
statuto alla mano, di esser 
mai stato amministratore del 
PRD e Amadeì (PSDI). 

Ormai tutto è chiaro, per 
la giunta chiamata a decìde
re — peraltro con enorme ri
tardo. provocato dalle stre
nue manovre dilatorie in cui 
si sono impegnati soprattutto 
DC e PSDI — sulla richiesta 
formulata dalla magistratura 
romana nei confronti dei quat
tro deputati coinvolti nell'af
fare (il quinto parlamentare 
è un senatore, fl socialista Ta-
laroona. nei cui confronti la 
giunta di Palazzo Madama ha 
già negato l'autorizzazione a 
procedere) e contro i quali s& 
no state ipotizzate le accuse 
di peculato continuato e plu
riaggravato. 

Quando la decisione? La 
giunta riprenderà la discus
sione sull'affare tra una quin
dicina di giorni, la conclusio
ne entro luglio. La decisione 
ha una doppia rilevanza: 
strettamente giuridica, consi
derata la gravità dell'accusa 
(che può comportare una pe
na sino a quindici armi di 
carcere, e per la quale sareb
be obbligatorio fl mandato di < 
cattura) e anche fl fatto che 
essa non viene negata ma so
lo e interpretata » con argo
menti di comoda Ma la deci
sione è importante anche sot
to il profilo politico, dal mo
mento che si tratta di stabi
lire se è lecito lasciare im
punito un cosi colossale la
drocinio grazie solo ad un 
colpo di maggioranza: quello 
appunto con cui si tenterà 
anche alla Camera di negare 
alla magistratura fl diritto di 
procedere contro chi ha incas
sato decine e decine di mi
liardi di danaro pubblico. 

g. f p. 

Una sanatoria 
per i peculati 

nel credito 
;/; bancario? ;• 
ROMA — Il Consiglio dei 
ministri, eco una deci
sione a sorpresa, ha ieri 
approvato un disegno di 
legge che prevede la pa-

; rif icazione delle - respon-
< sabilltà penali tra opera
tori delle banche pubbli
che e delle banche pri
vate. Un tema scottante, 
che recentemente (caso 

= Italcasse) ha suscitato di-
escussimi e polemiche. Il 
testo del dispositivo del 
provvedimento . legislati-. 
co non è ancora noto per 
poter essere valutato su
bito nel merito. Lo si do
vrà • fare, in - ogni • caso, 
alla luce di due ' punti 
fermi: l'esigenza di dare 
certezze alle attività di 
impresa delle banche e, 
nel contempo, la necessi
tà di evitare ogni sana
toria per tutte le distor
sioni nelle attività cre
ditizie passate e future. 

Rischia 
di decadere 

il decreto bis 
sull'editoria 

ROMA — Anche il secon
do decreto sull'editorìa si 
avvia alla decadenza. Il li
mite per la conversione in 
legge scade entro la pri
ma quindicina di luglio, 
ma nel comitato ristretto 
della commissione Interni 
non si è riusciti a trovare 
l'intesa neanche sul pri
mo articola La situazione 
si è talmente irrigidita 
che il relatore, il de Ma
stella, ha chiesto che il 
dibattito sia ripreso in 
commissione plenaria. 

: Russomanno: 
il comitato 

-parlamentare 
non c'entra 

ROMA — n Comitato par
lamentare di controllo sui 
servizi di informazione e 
sicurezza non ha compe
tenza nella scelta del per
sonale del SISMI e del 
8ISDB (e quindi neppure 
per quanto riguarda il ca
so Russomanno) che spet
ta al governo. Lo affer
ma un comunicato, dira
mato dopo una riunione 
dello stesso comitato, pre
sieduto dal de onorevo
le PennacchlnL nel qua
le si precisa che tale 
competenza «ai esaurisce 
nel controllo sull'applica
zione del principi conte
nuti nella legge di rifor
ma, Sostenere il contra
rio — prosegue 11 comuni
cato — a parte il rispetto. 
che la legge Impone, del
l'area di segreto nella 
struttura dei due servisi. 
significa attribuire al Co
mitato parlamentare una 
cogestione e quindi una 
corresponsabilità che la 
stessa legge tassativamen
te esclude e che solo con 
la sua modifica può esse
re-consentita ». 

Dove si lavora in modo 
meno burocratico i risultati 
del PCI migliorano 
Caro direttore, - • • ; " • > : • ' 

circa l'analisi del voto dell'8 giugno vor
rei fare qualche osservazione sul PCI. Noi 
dovremmo farci un esame di coscienza e 
verificare bene il modo di fare proseliti
smo e l'opera di recupero nella cittadinan-
zai Vedi, a.mio parere, in molti dei nostri 
compagni impegnati in mansioni di sezione 
è subentrato un senso di burocrazia. Ricor
do. che quando incominciai io avevo 15 anni 
e andavo tutti i mesi a portare il bollino 
ai vari compagni dislocati in campagna. 
Facevo cinque o sei chilometri a piedi per 
portare un bollino e per discutere di poli
tica. 

Ora, altri impegni e la salute non mi 
permettono di dare il contributo che vorrei 
al partito, ma alle riunioni di sezione ci 
vado spesso. Vedo il modo di lavorare dei 
Compagni del comitato e della segreteria e 
debbo dire che qui a Loiano, dove abito da 
circa due anni, la sezione è organizzata 
molto bene e i risultati si vedono: il voto 
del PCI è aumentato del 2,8 per cento ri
spetto al 75 e del 2 per cento rispetto al '79. 

Quindi a mio avviso bisogna che il partito 
cerchi di ritornare a metodi meno buro
cratizzati, specialmente alla base: perchè 
è qui che si fa opera di convinzione e dove • 
si possono recuperare i cittadini al voto e 
alla militanza nel PCI. 

••.'•'•• LODOVICA NASCETTI 
" (Loiano - Bologna) 

Un programma comune 
delle sinistre per 
trasformare la società 
Caro direttore," \' "' ' , 

sono un compagno iscritto al PCI dal 
1970 e ho seguito sempre con lealtà e fi
ducia le scelte del partito; ho lottato con 
impegno e convinzione per migliorarlo e 
farlo andare avanti soprattutto nei momen
ti di maggiore difficoltà. Vorrei far per
venire una mia riflessione sui risultati elet
torali e sui titoli (a questi inerenti) del
l'Unità. Sono convinto, infatti,. che l'otti
mismo presente nelle dichiarazioni di molti 
dirigenti (Napolitano, Natta, Cossutta) va
da ridimensionato e - per diverse ragioni. 
Intanto perchè, sia che si faccia riferi
mento ai dati del '75. sia che si faccia ri
ferimento ai dati del '79. bisogna'ricono
scere di aver perso. Penso, infatti, che a 

: nulla serva dire di < avere -tenuto » in ràp-
j porto, al '79 se poi consideriamo- che .la 
campagna elettorale, interamente imposta
ta su temi di politica generale e interna-

\zipnale, ha escluso o. limitato al massimo 
. il tema delle amministrazioni periferiche 
; (Regioni, Province, Comuni). Mi rendo con
to perfettamente che non è" di poco conto 
la politica internazionale, soprattutto in 
quest'ultimo periodo, ma troppo spesso gli 
organi.'periferici e .le amministrazioni • de-
vono confrontarsi con i cittadini su temi 
molto più vicini alla ' « banale » rifa quo
tidiana. 

Infine, l'ostilità contro i socialisti, mani
festata durante tutta la campagna eletto
rale (e credo a buona ragione!) e imme
diatamente scomparsa dopo i risultati che 
li dichiaravano vincenti, non denuncia un 
atteggiamento contraddittorio? .--.:.. 

(...) Se pensiamo che la politica di unità 
nazionale è una strategia per breve perio
do e non già un progetto, si può conclu
dere che grossi timori, incertezze e carenze. 
impediscono l'accesso al governo del Paese. 
Ritengo quindi che il partito, senza ulte
riori indugi o senza attendere oltre il bene
placito dei partiti tradizionalmente ostili a 
tali progetti, debba puntare concretamente 
sull'unità delle forze autenticamente di si
nistra e di quelle che credono nel progres
so; lavorare costruttivamente (abbiamo an
cora quattro anni di tempo!) per realizzare 
un programma comune in vista di una pros
sima trasformazione della società. 

FRANCESCO TOTARO 
. (Varese) 

Per salvare l'avifauna 
più limitazioni in Italia 
che negli altri Paesi 
Caro direttore, 

sono un compagno cacciatore e ti scrivo 
queste righe riguardo U clima che tutti i 
giorni stiamo vivendo circa il < caccia si. 
caccia no» e altre affermazioni che non 
sto ad elencare. Vorre iinformare i lettori 
dell'Unità che non sono cacciatori come 
sì svolge l'attività venatoria nel nostro 
Paese, perchè ' gli anticaccia all'opinione 
pubblica raccontano fatti ritenuti dal sotto
scritto falsi e ridicoli. 
- Mi riferisco solo alla caccia al capanno 
all'avifauna, cioè agli uccèlli migratori, che 
èia caccia tradizionalmente praticata nella 
regione Lombardia (e anche da me). In
comincio cól dire che la legge 968 del 1977. 
la famosa legge-quadro, ha ridotto Yattività 
venatoria a tal punto che se le tógliessero 
ancora una virgola vorrebbe dire la fine 
della cacciò. Basti pensare che su 581 spe
cie di uccelli migratori presenti nel nostro 
Paese se ne possono cacciare solo 57, men
tre in altri Paesi europei e del bacino del 
Mediterraneo, dove i migratori svernano, 
si possono cacciare soggetti proibiti in Ita
lia, anche tutto Vanno. 

La caccia ni Lombardia è consentita solo 
3 giorni la settimana ed è vietata U mar
tedì e 9 venerdì. Se consideriamo che ti 
flusso degli uccelli migratori si protrae per 
20-2$ giorni (che sono tre-quattro settimane). 
levando i due giorni di ogni settimana e 
sempre che fl tempo lo permetta, ù caccia-
.tare riesce a cacciare dieci o dodici giorni 
per stagione. Ogni cacciatore, in una gior
nata di caccia, non può superare un certo 
numero di uccelli: Lombardia 30. Toscana 
25, Piemonte 10 e così via. Inoltre non può 
esercitare più di $5 giorni di caccia per 
ogni stagione venatoria. 

Tutte leggi, queste, che negli altri Stati 
europei non esistono; Vorrei sottolineare che 

la stessa Germania, così amante degli uc
celli (forse un po' meno dei... cristiani), 
caccia la beccaccia, che è un migratore, 
fino al 30 aprile, mentre in Lombardia si 
chiude al- 31 dicembre; per non parlare 
poi di altri Paesi come la Spagna, il Por
togallo, la Francia, la Grecia, la Jugosla
via, la Turchia, la Tunisia, dove si pos-

• sono cacciare specie proibite nel nostro Pae
se; queste cose gli anticaccia non le dicono. 

PIETRO ERBA 
' . (Olate di Lecco - Como) 

Turni massacranti 
e « premio » beffa per 
gli agenti di polizia 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di sottufficiali e agenti 
di PS di Milano e ti scriviamo affinchè 
tutti i lettori sappiano a quali sacrifici ve
niamo sottoposti durante il periodo eletto
rale (e non solo in quello). Infatti dal 2 al 
15 giugno abbiamo dovuto svolgere un la
voro massacrante perchè le 18 « volanti » 
in affluita (contro le 36 del 1975), oltre 
che controllare i seggi elettorali, hanno nel 
contempo adempiuto alle loro normali fun
zioni. . ' • • • • -

< Per il suddetto periodo gli agenti hanno 
ricevuto un premio extra di L. 25 mila; 
un « premio » veramente indecoroso! Il mi
nistero dell'Interno ha messo a disposizione 
dei servizi di PS, per il periodo elettorale, 
centinaia e centinaia di milioni; di questo' 
però trae beneficio la classe dei funzionari, 
degli ufficiali e la polizia femminile. A loro 
volta — e questo è giusto — di un notevole 
compenso vengono premiati nel periodo e-
lettorale anche i vigili urbani, ai quali 
compete sottolineare di volta in volta, at
traverso i controlli, la percentuale dei vo
tanti. ,i:, ., . .... 

Per avere un'idea del massacrante la-
^voro degli agenti di PS dal 2 al 15 giugno 

basterà indicare i turni di servizio. Eccone 
uno: orario dalle 6,30 alle 13; ripresa del 
lavoro • alle 21,30. fino alle 8 del giorno 
successivo. 

Quando ci scappa il morto (e questo ac
cade molto -spesso) • alla polizia arrivano 
telegrammi di condoglianze e corone; quan
do la polizia riesce a compiere in mezzo 
a mille difficoltà, perchè priva di mezzi 
tecnici, delle operazioni di rilievo anche al
lora arrivano dei telegrammi di compiaci--
mento. Ma poi tutto si riduce a sceneggiate 
e la verità è che. gli agenti vengono trat
tati indecorosamente. 

\; LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di agenti di PS (Milano) 

Come^ si scoraggiano 
le iniziative dei giovani 
che vogliono. lavorare 
Signor direttore. ''> ; 
' siamo un gruppo di giovani siciliani del 

HBelice che, a seguito .della legge sull'oc
cupazione giovanile — la 285 — e della 
successiva legge regionale n. 37/1978, ab
biamo preso l'iniziativa di .formare una 

- cooperativa agricola chiamata < Giardini 
del Sud» con sede in S. Margherita del 
Belice. Volevamo impiantare un'azienda 

' serricola, capace di creare l'avvenire si
curo per i soci e dare un contributo per 
la ripresa economica dèi nostro paese du
ramente provato dal terremoto del.gen-

.-.. nato del 1968. 
Prima abbiamo cercato di ottenere, ma 

invano, da parte del Comune un appezza
mento di terreno per realizzare • la sud
detta opera: non ci siamo fermati, e cosìx 

abbiamo deciso di acquistare un appezza
mento di terreno, preparare U progetto ed 
aspettare il finanziamento. Da premettere 
che questo terreno l'abbiamo acquistato at
traverso un mutuo bancario con tasso di 
interesse pari a 23% circa più le spese. 

Abbiamo presentato il progetto all'ispet
torato dell'Agricoltura di Agrigento, il qua-

. le doveva esprimere parere favorevole o. 
contrario e comunicarlo alla presidenza 
della Regione, che entro 30 giorni doveva 
emettere U decreto di finanziamento. A di
stanza di sette mesi lo stesso progetto si 
trova ancora giacente alla Condòtta agrà
ria di Sciacca dove il funzionario deve 
ancora esaminare la situazione tecnico am-

• ministrativa; intanto noi continuiamo a pa
gare interessi alla banca. -••••--

Sarebbe bene che gli uffici preposti al-. 
Vistruttoria da tali pratiche, venissero sol-

• lecitale al fine di dare maggiore credibi-, 
.. lira a queste nostre istituzioni.. ^ ' ' 

FRANCESCO SANTORO ~ ? .' \ 
(S. Margherita del Belice - Agrigento)-

Le immagini in TV di quel -
terribile giorno a Brescia 
Egregio direttore, 

a proposito di una inesattezza del tutto 
veniale apparsa sul paginone dedicato alle 
immagini della violenza in TV (e Ore 20: 
la strage in diretta ». l'Unità de! 12 giugno 
19SD) e più precisamente in quella parte 
in cui si scrive che € anche in piazza del
la Loggia — casualmente — è stata pos
sibile la ripresa: ma perchè le telecamere 
erano piazzate da tempo*, devo precisare 
— per amore di verità — che a Brescia, 
quél terribile giorno, non c'erano né tele-

. camere né tanto meno cineprese. Il servi
zio trasmesso due giorni dopo da «G7». 
il settimanale del TG (détta cui redazione 
facevo parte), era interamente * costrui
to y con fotografie. Soliamo la colonna so
nora era in presa diretta.- peraltro una 
normale registrazione su nastro come si.usa 
ad ogni manifestazione. 

La precisazione non ha nessun altro scopo 
che quello di riaffermare — come corret
tamente si fa in tutta la pagina — quale 
suggestione il e mezzo ». proprio per la sua 
specificità, ha nel suo impatto col telespet
tatore, condizionando e facendo stupire per
fino coloro che, per professione, dovreb
bero più facilmente discernere < immagini 
in movimento > da < immagini statiche ». 

ANGELO CAMPANELLA 
(giornalista Rete 1 TV . Roma) 
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